
Gli  interessi  versati
nell’ambito  del  ravvedimento
speciale non sono deducibili
dal  reddito  di  lavoro
autonomo
Nella risposta n. 56 del 3 marzo 2025 l’Agenzia delle entrate
ha  chiarito  che  gli  interessi  versati  nell’ambito  del
ravvedimento  speciale  non  sono  deducibili  dal  reddito  di
lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 54 del TUIR.

 

Stretta finale sul Superbonus
e  cessioni  dei  crediti.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di  conversione  del  D.L  n.
39/2024
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 123 del 28 maggio 2024,
la Legge 23 maggio 2024, n. 67 di conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39, recante
misure urgenti in materia di agevolazioni fiscali di cui agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

https://www.finanzaefisco.com/interessi-ravvedimento-non-deducibilita/
https://www.finanzaefisco.com/interessi-ravvedimento-non-deducibilita/
https://www.finanzaefisco.com/interessi-ravvedimento-non-deducibilita/
https://www.finanzaefisco.com/interessi-ravvedimento-non-deducibilita/
https://www.finanzaefisco.com/interessi-ravvedimento-non-deducibilita/
https://www.finanzaefisco.com/stretta-finale-sul-superbonus-d-l-n-39-2024/
https://www.finanzaefisco.com/stretta-finale-sul-superbonus-d-l-n-39-2024/
https://www.finanzaefisco.com/stretta-finale-sul-superbonus-d-l-n-39-2024/
https://www.finanzaefisco.com/stretta-finale-sul-superbonus-d-l-n-39-2024/
https://www.finanzaefisco.com/stretta-finale-sul-superbonus-d-l-n-39-2024/


n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria.

Ravvedimento  speciale.  Le
istruzioni  per  regolarizzare
entro  il  31  maggio  con
sanzioni ridotte a 1/18 del
minimo
C’è  tempo  fino  al  31  maggio  2024  per  beneficiare  del
ravvedimento  speciale  e  sanare  con  sanzioni  ridotte  le
violazioni  relative  alle  dichiarazioni  per  il  periodo
d’imposta  2022.

Stessa scadenza per usufruire della riapertura dei termini
prevista con riferimento alle dichiarazioni presentate per il
2021 e per gli anni precedenti. Con la circolare n. 11/E di
oggi l’Agenzia detta istruzioni sulle novità introdotte dal
decreto  “Milleproroghe”  (D.L.  n.  215/2023)  e  dal  decreto
“Agevolazioni fiscali” (D.L. n. 39/2024).

Interpretazione  autentica
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sull’applicazione  della
disciplina  del  ravvedimento
speciale.  Ammessa  la
regolarizzazione  della
compensazione  indebita  di
crediti  non  spettanti  o
inesistenti commessa entro il
31 dicembre 2021
Ammessa  la  regolarizzazione  tramite  ravvedimento  speciale
dell’indebito  utilizzo  in  compensazione  di  crediti  non
spettanti o inesistenti, mediante rimozione della violazione e
versamento – in forma rateizzata, ove la prima rata sia stata
versata  entro  il  30  settembre  2023,  ovvero  in  un’unica
soluzione, qualora il versamento venga eseguito entro il 20
dicembre 2023 – delle relative sanzioni. Ciò a condizione che
la compensazione dei predetti crediti sia stata effettuata
entro il 31 dicembre 2021, purché, con riferimento a tale
annualità,  la  dichiarazione  risulti  validamente  presentata,
fatta  eccezione  per  l’ipotesi  in  cui  il  contribuente  sia
legittimamente esonerato dall’adempimento.

Tregua fiscale. La circolare
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con le risposte delle Entrate
ai  quesiti  di  ordini
professionali,  associazioni
di categoria o in formulati
in  occasione  di  eventi
organizzati  dalla  stampa
specializzata
Arrivano  le  risposte  dell’Agenzia  delle  Entrate  ai  dubbi
sollevati da ordini professionali e associazioni di categoria
sulle diverse misure di tregua fiscale introdotte dall’ultima
Legge di Bilancio (Legge n. 197/2022). Con la circolare n. 6/E
del 20 marzo 2023, le Entrate forniscono ulteriori chiarimenti
sul  perimetro  applicativo  delle  norme  agevolative,  dopo  i
documenti  di  prassi  del  13  e  del  27  gennaio  2023.  In
particolare, la circolare di oggi contiene indicazioni sulla
regolarizzazione  delle  irregolarità  formali,  sul  cosiddetto
“ravvedimento  speciale”  e  sull’adesione  e  definizione
agevolata degli atti del procedimento di accertamento. Spazio
anche alle risposte sulla definizione delle liti pendenti e
sulla regolarizzazione degli omessi pagamenti di rate dovute a
seguito  di  acquiescenza,  accertamento  con  adesione,
reclamo/mediazione  e  conciliazione  giudiziale.
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Tardiva  trasmissione  delle
fatture  elettroniche  e  dei
corrispettivi  telematici.  In
arrivo gli alert del Fisco |
Possibile la regolarizzazione
con le disposizioni della cd.
“Tregua fiscale”
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
6 marzo 2023, prot. n. 61196/2023 dettate le modalità con le
quali  sono  messe  a  disposizione  del  contribuente  e  della
Guardia di Finanza, anche mediante l’utilizzo di strumenti
informatici,  le  informazioni  relative  alle  fatture
elettroniche emesse oltre i termini previsti dal comma 4,
articolo  21,  del  D.P.R.  29  ottobre  1972,  n.  633  e  ai
corrispettivi telematici giornalieri trasmessi oltre i termini
di cui al comma 6-ter, articolo 2 del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127.

Gli elementi e le informazioni nel provvedimento forniscono al
contribuente  dati  utili  al  fine  di  porre  rimedio  agli
eventuali  errori  o  omissioni,  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.
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Ddl  di  Bilancio  2023.  Il
ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie
sostanziali
L’articolo  40,  rubricato:  «Ravvedimento  speciale  delle
violazioni  tributarie»,  consente,  in  deroga  all’ordinaria
disciplina  del  ravvedimento  operoso,  di  regolarizzare  le
dichiarazioni relative al periodo d’imposta in corso al 31
dicembre  2021  e  a  quelli  precedenti,  purché  le  relative
violazioni  non  siano  state  già  contestate  alla  data  del
versamento del dovuto (in unica soluzione o alla prima rata)
mediante la rimozione dell’irregolarità o dell’omissione e il
pagamento  dell’imposta,  degli  interessi  e  delle  sanzioni,
queste ultime ridotte a un diciottesimo del minimo edittale
irrogabile. Il versamento può avvenire in un’unica soluzione o
a rate; la regolarizzazione si perfeziona con il versamento di
quanto dovuto ovvero della prima rata entro il 31 marzo 2023 e
non può essere esperita dai contribuenti per l’emersione di
attività  finanziarie  e  patrimoniali  costituite  o  detenute
fuori dal territorio dello Stato.
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